
Dodici voci; dodici respiri pro-
fondi legati a doppio filo all’at-
tenta direzione di un maestro. 
Dodici uomini uniti dalla stessa
passione per il canto corale e per
la musica tradizionale sarda.
Dalla passione  e dall’amore per
il canto di Umberto Madau, An-
gelo Grassi, Salvatore Deidda,
Pietro Sanniu, Carlo Dessì,
Francesco Madau, Giulio Fana-
ri, Ugo Miscali, Antonio Pinna,
Giuseppe Madeddu, Paolo Aute-
litano, Salvatore Madau, diretti
egregiamente dal maestro Ma-
riano Garau, nasce, nel gennaio
2006, il Coro di Iglesias.
Ininfluente il fatto che le dodici
voci siano dilettanti, anzi per chi
vi scrive, l’essere dilettanti è sta-
to in questi tre anni, il giusto
propellente per fargli bruciare
le tappe e portarli alla ribalta in
tante manifestazioni isolane.
Il maestro Mariano Garau, com-
positore, profondo conoscitore e
studioso del Canto Gregoriano
e della musica corale del Rina-
scimento, non deve aver avuto
assolutamente difficoltà a riuni-
re questi amici che coltivavano
la stessa passione. 
Da allora il Coro di Iglesias ha
iniziato a muovere i propri passi

nella riscoperta e nella valoriz-
zazione della musica tradiziona-
le sarda. Le loro esibizioni più
significative vanno, dalla parte-
cipazione al concerto “Suoni e
anime di Sardegna”, con il ge-
mellaggio e l’esibizione al fian-
co dei Tenores Murales di Orgo-
solo, sino alla partecipazione al-
la kermesse televisiva “Sarde-
gna Canta”.
Da segnalare due gemme asso-
lute del loro repertorio: la colla-
borazione con il tenore statuni-
tense Patrick Layton nell’esibi-
zione da brividi del celebre “No
Potho Reposare”, ed il loro CD
che raccoglie canti della nostra
terra tra cui brilla la “Ninna
Nanna de Anton’Istene”.
E’ innegabile riconoscere il vali-
do connubio che con le loro me-
lodie sono riusciti a creare; quel-
lo tra poesia e canto, tra tradi- zione e ricerca, e tra la riscoper-

ta delle tradizioni e il valore del-
l’amicizia.
Il maestro Mariano Garau, ci ha
gentilmente concesso l’intervi-
sta che leggerete di seguito.

D. Come è scoccata la scintilla
che ha fatto nascere il Coro di
Iglesias?
R. A dire il vero non c’è stata
nessuna scintilla vera e propria,
ma la naturale evoluzione di
un’idea. L’idea di un coro era il
punto fermo di alcuni amici che
chiedevano  da tempo la costitu-
zione di un gruppo che potesse
studiare ed eseguire canti in lin-
gua sarda.

D. Il canto corale è un’espres-

sione molto suggestiva ed evo-
cativa: ci spiega some nasce la
passione per una proposta fat-
ta di sole voci?
R. Cantare in coro non è sempli-
ce, occorre avere una voce into-
nata, senso del ritmo, affettività
nei confronti di una melodia;
tutti questi elementi contribui-
scono al risultato sonoro di un
coro. La passione si sviluppa
con il tempo, con il lavoro meto-
dico e con lo studio tutti i giorni.
In quarant’anni di attività arti-
stica posso affermare di aver la-

vorato con allievi e maestri,  ma
la soddisfazione più grande l’ho
ottenuta con persone non prepa-
rate musicalmente ma piene di
umanità e  sempre disponibili

ad una crescita consapevole.

D.  Le collaborazioni che il vo-
stro coro ha avuto nel corso di
questi anni con altre istituzio-
ni del canto hanno avuto un
carattere speciale: può parlar-
cene?
R. Nonostante il coro sia giova-
ne, ha già partecipato a diverse
rassegne più o meno importanti.
Il confronto con altre realtà co-
rali è di fondamentale importan-
za. È stata grandiosa l’esperien-
za con i Tenores Murales di Or-
gosolo e l’esecuzione del canto
“No Potho Reposare” con il Te-
nore americano Patrick Layton:
due momenti di forte suggestio-
ne.

D.  Quali sono i punti fermi
del vostro repertorio?
R. Valorizzare il canto sardo po-
polare e far conoscere le origi-
nali melodie di autori ancora
sconosciuti.

D. Quali saranno i vostri pros-
simi appuntamenti in agenda?
R. La Rassegna Internazionale
di musica folcloristica sul Lago
di Nemi – Castelli Romani- (2-5
Luglio 2009), e la prestigiosa
Rassegna Internazionale “Con-
cordia Vocis” di Cagliari (Otto-
bre/Novembre 2009).

L’Assessore del Turismo Seba-
stiano Sannitu è intervenuto sul-
l’assegnazione di due sole Ban-
diere Blu alla Sardegna. «Non si
può che manifestare stupore ri-
spetto alla scarsa assegnazione di
Bandiere Blu edizione 2009 alle
spiagge sarde da parte della Fon-
dazione per l’educazione am-
bientale. Il fatto che la Sardegna
meriti solo 2 bandiere svela per-
lomeno una stranezza. Ovvero
che la regione italiana ammirata
in tutto il mondo per il suo patri-

monio ambientale incontaminato,
per le sue coste straordinarie e
per le sue acque cristalline, si tro-
vi al penultimo posto di una spe-
ciale classifica che dovrebbe pre-
miare proprio i mari più puliti.
La verità è che la Sardegna non
ha certo bisogno di Bandiere Blu
per far apprezzare il proprio “ap-
peal” a livello internazionale. Ci
chiediamo pertanto quali siano i
reali criteri sui quali si basa l’as-
segnazione del riconoscimento
della Fee».
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